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PERSONAGGI 


^C|(o>ìà. 


Filomeno, regio impiegalo 
Marietta, sua moglie 
Achille, fi'atello di Mariella 
Teofilo. 

La scena è in Torino in casa di Filomeno, in un 
salotto con tre porte — Epoca presente. 



■ ; * . Proprietà Letteraria 

I * 

* f 

• , Tutti i diritti riservati. Legge 25 giugno 1865, N. 2337. 

■ V- '• 


Roma. ■— Tipografia alle Terme Diocleziane 
Piazza Termini. 
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FILOMENO. FILOMENI 

FARSA 

ATT© IIAICO 


Salotio con ire porto, decentemente mobigliato , un aìm\ad%o 

in un angolo. 

SCENA PRIMA 

/ 

Achille in piedi, Marietta seduta , indi Filo.meno. 

Ach. Credilo, sorella, Filomcno la la corto ad un’altra 
donna. 

Mar. {lavora ad un crinoline) Se è vero, lo strozzo! 

Fil. {di dentro) Maiietta, Marietiina! 

Mar. (ad Achille) Sentilo, come sa fingere. 

Fu., {entra in maniche di camicia col vestito in mano) 
Mi si è staccato un bottone, sai Mariettina. 

Mar. {con rabbia) Sei un finto!.... {Achille le fa segno 
di tacere). 

Fil. Finto io? — Angioletto mio tu esageri. Guarda: 
il vestito eccolo qui, ed il bottone eccolo qua — 
Io non fingo — {Marietta attacca il bottone) Se 
tu sapessi, Achille, che cara macchinetta che è 
tua sorella per attaccare i bottoni. E dire che 
io l’ho sposata proprio per questo. Tu devi sa- 
pere che quattro anni fa....*.. 

Mar. {sos^ìira) Quattro anni fa!..., 

ETl. Tu sospiri cuoricino mio?... (l'accarezza). 

Mar. Lasciatemi stare 

“P’iL. Quattr’anni fa, io stavo a dozzina in casa di tua 
madre. Tu eri già militare — Tu devi sapere 
che io ho sempre mangiato per vivere, ma di 
molto per ingrassare; per cui accadeva sovente 
che dopo desinare, tracchete! un bottone qualun- 
que del mio vestito faceva divorzio da sua nio- 
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glie rocchiello. Allora era necessario l’interven- 
to armato di un ago per ristabilire il buon ordine 
fra le parti. La potenza armata soleva essere 
tua madre, quando per caso un giorno, un bel giorno! 
il più bello duella mia vita! fu Marietta che fece 
la riunione. Ohe vuoi, essa attaccava il bottone 
con tanta grazia che io non potei più tenermi, 
ed attaccai il suo cuore con tutta la mia pas- 
sione. In quel punto sopravvenne tua madre e 
la buona donna approvò e benedi il nostro at- 
taccamento. (a Marietta accarezzandola) Non 
andò cosi idoletto mio? 

• Ma.u. Là, là! Meno smorfie, e più giudizio. — A voi, 
{gli dà il vestito). 

Fil. Grazie carina. {Marietta s'alza ed esce) Dove vai? 

Mar. a prendere il cappello, {via) 

SCENA SECONDA 
Filomeno cd Achille. 

Fil. {si mette il vestito) Achille, ho paura che Marietta 
sospetti qualche cosa. Eppure io vado dal mio capo 
d’ufficio. 

Ach. Che capo? Vergognati! 

Fil. I miei fini sono onesti! 

Ach. Ipocri tene! 

Fil. Onestissimi! Tu sai che faccio la corte ad una donna 
ma non sai nè perchè, nè per come. Certi amici miei 
parlavano un giorno d’una tal Sirena che da qualche 
tempo pas.seggiava per la città in compagnia d’un 
vecchio Tritone che doveva essere suo Papà, o al- 
meno suo Zio. Dicevano che la Sirena era* molto 
selvatica. Io ebbi un istante di felice ispirazionej 
datti uno sguardo al mio individuo e mi dissi : Io mi 
chiamo Filomeno Filomeni, nome simpatico e musi- 
cale; ho trent’anni, molto spirito ed un bel personale- 
Signori esclamai, chi vuole scommettere che in un 
mese mi faccio amare dalla Sirena suddetta? 
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Ach. Uu uomo ammogliato? 

Fil. Tanto meglio dico io. Ho avuto tempo di studiare 
la donna palmo per palmo e so dov’essa nasconde 
il punto debole. — Scommettemmo un pranzo; son 
venti giorni ebe lavoro e son (juasi sicuro della 
vittoria. 

Ach. e corno ti sei fatto avanti? , , 

Fil. Il papà Tritone è fotografo...* 

Ach. Fotografo? 

Fil. Già. Mi son fatto fare centosessantasei ritratti e<l 
ora son suo intimo amico. Egli è un buon vecchia 

ex militare, emigrato da Roma.... 

Ach. (m?e/*row^e) Militare!..., Emigrato!... Romano? 
Fil. Si. 

AcH.(Quale combinazione!) 

Fil. La Tritoncina non ha ancora accettate le mie of- 
ferte, ma stesserà si deve decidere e spero che mi ac- 
corderà un dolcissimo appuntamento da solo a solo. 
Ach. e maritata? 

Fil. No. 

Ach. è ragazza? 

Fil. Neppure. ,, . ' • 

Ach. Allora è vedova. . . . . 

Fil. Neanche. — E artista dii canto. 

Ach. (con sorpresa) Artista di canto? 

Fil. Una bella vocina da soprano, che arriva facilmente 
al si di “petto, a quel si che noi tutti desideriamo 
tanto,.! I i ‘ 

Ach. (con rabbia) Non è vero. .... . 

Fil. \sprpreso) Come non. è vero? . 

Ach. e lei senza dubbio! Capelli neri, occhi grande 
naso gentile.... i 

Fil. Come il mio. Personale pastoso^ bo|Bce.... 

Ach. è lei!...‘. Dimmi dove stà. v . . ' 

Fil. Che, che, non te lo dico. . . : 

Ach. Dimmi dove stà^ (lo piglia per la gola). 

Fil. Borgo Nuovo, N°5, ultimo piano. 

Ach. Guai a te. (um) 
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SCENA TERZA. 

PiLOMENO poi MaRIETTA. 

Pii.. Cjie Emilia sia una sua innamorata? Sta a vedere 
che per vincere un desinare mi tocca farmi basto- 
nare da questo capo amene, (entt'a Marietta) Ma,- 
rietta, tuo fratello solfre di nervi? 

Mar. Non lo so. — Eccole il suo cappidlo. {glielo porge) 

Fil. Turni rispetti troppo, angiolino mio. Non voglio 
che tu mi dia del Lai dammi del Tu. 

Mar. Siete un impostore ! {arrabbiala). 

Fil. Io? 

Mar. So tutto. 

Fil. Come? {scwpre con Varia innocente) 

Mar. Vergognatevi! 

Fil. Di che? 

Mar. Verrà un giorno che ve ne pentirete. 

Fil. Ma io mi pento, mi pento. 

Mar. Siete un gesuita! un’ acquacheta! 

Fil. Acquacheta? Gesuita io ? 

Mar. Che cosa fate fuori di casa la sera, il giorno, 
sempre? 

Fil. Io? casa e uffizio — uffizio e casa. 

Mar. Bugiardo! — Voi fate il galante con una donna! 
Una donna!.... mio Dio chi sa che donna!! (pian- 
gendo) Ingrato! Sconoscente!! 

Fil. {s' inginocchia) Marietta, Mariettina!.... Non pian- 
gere, io sono una vittima della più nera calunnia. 
Io t’ ho sempre amata fedelmente, e tu m’ accusi 

d’ una cosa Uh! (con orrore, poi con accento 

drammatico) Oh Marietta, tu mi laceri il cuore! 

Mar. Eppure è vero, md l’ha detto Achille. '• 

Fil. (Birbante!) • • 

Mar. Ed ha le prove. 

Fil. {con timore) Te le ha fatte vedere? • 

Mar. No, ma ce l’ha. ■ • ' 

Fil. {alzandosi) Che provo e non prove? Io gli' pro- 
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verò che non è permesso inventare delle storielle 
immorali a carico di un buon marito come me. Io 
gli farò sentire che la legge è eguale per tutti 
(con furore). 

Mar. Calmati, Filomene, calmati. 

Fil. No, io non mi posso calmare ; non mi voglio cal- 
mare!.... 

Mar. {accarezzandolo) Filomene, sii buono. Achille a- 
vrà sbagliato. Via, non mi far broncio. Filomene! 
— Guarda, per farti vedere che ho tutta la stima 
per te, mi vesto e vengo via teco. Tu mi accom- 
pagni dalla zia e poi te ne vai dal tuo Capo d’uffi- 
cio a conversazione. Mi metto il cappellino e vengo, 
aspettami.... {va p. p.) M’aspetti ?... {torna, Vah- 
hraccia, e fogge). 

Fil. Ed io marito d’una donnina che amo e che mi 
ama, vado impicciarmi in certe scommesse che pos- 
sono farmi perdere la mia pace? Filomene rav- 
vediamoci in tempo. 

Mar. {rientra con cappello e mantiglia) Eccomi. 

Fil. {le cava cappello e mantiglia e la pone sopra 
una sedia.) 

Mar. Che fai ? 

Fil. Non vado più dal mio Capo. 

Mar. Non ci vai più? 

Fil. No. Dirà il rosario senza di me. — (Per una sera 
di ritardo non ^perderò la scommessa.) Noi cene- 
remo e poi.... (E quel disperato di Achille che è 
andato a rompermi le uova nel paniere?) Voglio 
solennizzare la mia riconosciuta innocenza Qon una 
gran cena e intanto vado.... anzi, non vado. 

Mar. Ma dunque? 

Fil. Vado. Tu preparati ad una gran sorpresa ed ap- 
parecchia la tavola (replica e via). 

’ ■ . I : 
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SCENA QUARTA 
Màkirtta, poi Achille. 

{apparecchia la tavola) Povero Filomeno, raj 
vuole proprio bene. — I)ei mariti come lui ce ue 
son pochi. — {entra Achille) Eccolo questo metti- 
scandali ! 

Agii, {serio) Dov’è tuo marito ? 

Mar. Fuori {accende i twni). ‘ 

Ach. e tu che fai? 

Mar. Non vedi? preparo pc'r cenare. E ridei*emo alle 
tuo spalle con Filomeno, 

Ach. Nessuno riderà, e tanto meno tuo marito. 

Mar. Bravo. ' ' 

Ach. Se io non frenassi l’ira, che mi'' bolle nel petto, io 
piglierei a schiattì il tuo Filomeno, e poi gli ta- 
glierei il naso, come si usa fra militari. Ma io mi 
freno, é mi contenterò di farlo bastonare a morte, 
se pure non l’ammazzo colle mie mani. 

Mar. {impaurita) Oh, che cosa ti ha fatto? ’ '. .. 

Ach. a Milano, io feci conoscenza con una signora, 

libera di sé non far bocche toi^tp'!... Emilia à 

una donna per bene. Capisci ? . ■ 

Mar. Io non ne dico nulla. ' . ' ^ ' ; 

Ach. Un mese fa, Emilia lasciò "Milano airimprorA'isQ 
e se ne venne qui. Appena ho potuto , son corso 
a raggiungerla ed erano quattro giorni che la oer-. 
cavo invano, quando Filomeno, descrivendomi la 
sua fiamma i » t 

Mar. e dunque vero? “ {interrompendolo.) 

Ach. Non m'interrompere! — In quella ho riconpsciuta 
la mia Emilia, son andato a trovarla,' ci sià^ 
spiegati ed ho saputó tutto! Filomeno, essa non 
lo può soffrire ’ 

Mar. Smorfiosa! Filomeno ò un beU’uorao! 

Ach. Non lo può vedere, ti dico, e lo devi credere ! 
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Emilia è indignata contro di lui e vuole aiutawni 
a punirlo. 

Mar. Tagliargli il naso? No davvero! Non vo’ che si 
tagli nulla a mio marito. 

** i • 

Agii. Ascolta quel che si, ha da fare 

Mar. Zitto, entra gente. È Filomene.... (apre dal fondo) 
Oh Dio, in che stato! 

Ach. Fingi di non saper nulla. 

SCENA QUINTA. 

Filomeno (col vestito sporco, il cappello squalcito, una 
falda strappala, in mano una hoUiglia rotta e 
' degl’ involti) e detti. 

Ach. Oh! che bella figura! T’hanno bastonato? 

Mar. Come sei brutto!.... (per aiutarlo.) 

Fil. Non mi toccare!... (dolendosi.) 

Mar. Cos’hai fatto? 

Fil. Son cascato. 

Mar. Dove ? 

Fil. Per terra. 

Mar. Ti sei fatto malo ? (per toccarlo.) 

Fu.. Non mi toccare!... Ahi!... ahi!... 

Mar. Ma come s>‘i ca.scato? 

PhL. Andando in terra.... Non mi toccare!... 

Mar. e cos’hai in mano? 

Fil. Un pezzo di Rostboafi*. Piglialo. 

Ach. e di qua? 

Fil. Una bottiglia di Champagne. Pigliala. 

Ach. Rotta. 

Fil. (a Marietta voltandosi ' di dietro) Mettete una 
mano in tasca. 

Mar. Oh Dio! la giubba.... 

Fil. Che cos’hai? 

Mar. Una falda strappata.... 

Fil. Metti una mano in quella che è rimasta. Fa piano!... 
Mar. Che cosa c’è dentro? 

Fil. Lo uova per far la frittata. 
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Mar. Son tutte rotte! 

Fil. Allora è bell’è fatta, (si leva il cappello e gli 
cade rota) rigliateli, pigliateli, sono tartufS di 
Norcia (Achille raccoglie). 

Mar. Ma si può sapere cos’hai fatto? 

Fil. Non ti avevo detto di prepararti ad una gran 
sorpresa ? 

Mar. Si, ma non mi aspettavo questa davvero- 

Fil (si duole) Ahi, ahi! Mi duolo -qui, qua e quaggiù 
(leccandosi testa, spalle e fianchi). 

Mar. In che maniera sei cascato? 

Fjl. Nel tornare a casa mi son fermato a guardare 
la vetrina di una modista: (a Marietta) voleva re- 
galarti un cappellino di quelli a scappa e fuggi 
davanti e di dietro.... Ahi! ahi! Tutto ad un tratto 
ho sentito una mano che s’introdnceva nella mia 
tasca per rubarmi il fazzoletto.... Al ladro!., grido 
io; e il ladro, via! E io via! dietro al ladro. E 
un altro: via! dietro a me. E un altro: via! dietro 
a lui. E poi un’infinità di gente via! via! a cor- 
rere dietro al ladro e dietro a me. Io stavo pro- 
prio li per agguantarlo, quando, patatunfete! in- 
ciampo in un cane e gli casco addosso. Quello che 
mi era dietro, inciampa in noi due e ci casca so- 
pra.. QueU’altro casca su noi tre; e poi un altro 
e un altro ... Ahi! ahi! Io era sotto a dieci o do- 
dici, 0 mi sentivo morire.... Con l’aiuto di Dio son 
riuscito a salvarmi da quella caduta generale, nello 
stato che tu mi vedi.. Ahi! ahi! Mi duole qui, qua 
e quaggiù! Non mi toccare!... non mi toccare per 
carità!... 

Mar. e la falda della giubba?! 

Fil. La falda!... Uh! C’era un zampino di Modena, o 
me l’avrà inibato il cane Ahi! Ahi! 

Ach. (a Mar) (Vattene e stà ad a.scoltare). 

àlAR. (a Fil ) Vado a prepararti un altro vestito, (via) 
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SCENA SESTA. 

Filombno ci Achille, 

Ach. Caro Filomeno, ti domando tatito .scuse se dianzi 
mi son fatto darò in (]uel modo l’indirizzo di Emilia; 
l’ho veduta o mi sono accorto che avevo preso una 
cosa [»er un altra.. Ho cercalo di rimediarvi però ; 
le ho detto che ero il tuo servitore e die tu. mi 
mandavi a sentire se stassera voleva vederti. 

Fil. Davvero? Ma bravo! ‘ 

Ach. Ha risposto di si. 

Fil. Dunque l’appuntaniento! Dunque ho vinto il pranzo!,,. 
(SaUando dalla fjiqjn, poi si ratfrisfa.) Ma che 
dico ! Che faccio ? Io ho rovinato ogni cosa. 

Agii. Come? 

Fil. Nel ritornare a casa... 

Aca. Ricominci la storia del via via!? 

Fil. Quella l’ho inventata per uso di IMarietta, ma senti 
tu la tremenda verità. Io me no venivp a casa a 
testa bassa, pensando alla mia scommessa, ed alla 

tua (fa i'aUo di string'jre il collo) quando sento 

una voce che grida vicino a me: Ehi, davanti! alzo 
il capo, guardo davanti; non vedo nulla, io proseguo. 
Ehi davanti! ripete la voce c nello stesso tempo 
sento il timone di una carrozza che mi sfonda la 
schiena... Io mi rivolto come una tigre e: imbecille, 
grido al cocchiere, ehi! di dietro! e non ehi! da- 
vanti! dovete gridare. — Lui non risponde neanche 
crepa! e tira via. Ma, o vista! nella carrozza c’e- 
rano Emilia ed un uomo. Quel 'colui non era suo 
padre; doveva es.ser dunque un rivale! L’idea che 
quel colui poteva farmi perdere la scommessa mi 
ha reso furibondo; mi sono slanciato, ho alzatola 
bottiglia e ho dato un gran colpo nel cielo!.... 

Agii. Misericordia! 

E'il. Nel cielo della carrozza — La bottijglia s’ è rotta; 
Emilia è svenuta; quel colui s’ è messo a gridare come ' 
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ua coleroso ed io... Io mi son sentito dare nn gran 
pugno sul cappello, un pugno qui nei lombi, un 
gran calcio più giù e son cascato a sedere sulle 
uova che avevo in tasca. 

Agii. E chi era che dispensava quei?.... 

Fil. Quell’assassino di cocchiere! il quale m’ha strap- 
pato anche una falda della giubba.... Ahi! Ahi! Mi 
■ duole qui, qui e più giù. 

Ach. e questo quand’è successo? 

Fil. Pochi momenti fa. 

Ach. Se pochi- momenti fa Emilia parlava con me. 

Fil. Ti sei ingannato. 

Ach. Tu ti sei ingannalo. Guarda questo scritto {dà 
una lederà.) 

Fil. Di Emilia! {sorpreso). 

Ach. Scritta momenti sono sotto i miei occhi. 

Fil. Chi era dunque nella carrozza? Santo cielo, l’avrei 
da aver fatta bella! — Se dovessi andare in gat- 
tabqja! leggiamo la lettera: « Amico diletto, 

« — Acconsento airappuntamento... Ma ad una 
« condizione, cioè! che voi alle otto precise, andc- 
« rete in piazza S. Carlo, entrerete in una. vettura 
« che porta il N. 37, ci troverete un uomo... {Vin- 
« terrompe) — Un uomo! — {If^ggc) > « Un uomo 
« il quale vi benderà gli occhi.... vi condurrà da 
me ». — Un uomo? bendarmi gli occhi?.... Sen- 
tiamo il resto — (legge.) « Non vi pos.so ricevere 
« in casa mia, perchè chi mi presta l’appartamento 
« esige questa condiziono » {dopo letta.) Ci vado. 
Alle otto manca poco e mi devo cambiare. — E 
Manetta che aspetta la cena ?... Ci vuole una scusa... 
Devo avere un biglietto che il mio vero Capo d’uf- 
ficio mi scris.se un mese fa {lo cerca) — Eccolo 
qui.... {forte) Manetta, picchiano alla porta, ma 
non ti muovere; apro io. — {finge d'andare ad 
aprire). 
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' SCENA SETTIMA. 

Marietta e T>3 Uì. ' • 

Mar. Che infame! Che mostro di finzione! 

Ach. Zitta. Bisogna fingere di non saper nulla per farlo 
cascare nella trappola. Zitta; Eccolo. 

Fil. {col biglietlo in mano.) Quanto sfortunato sono 
io! il mio Capo d’uffizio mi manda a chiamare per 
servizio e subito. ; 

Mar. Subito? — {contenendosi.) 

Fil. Già. Ecco qui il suo biglietto. — Avrò appena tempo 
di cambiarmi. Ceneremo più tardi e intanto puoi 
andare da tua aia con Achille. — Vado a cam-; 
biarmi {via.) 

SCENA OTTAVA. 

Marietta, Achille vidi Teofilo. 

Mar. e tu fai il mestiere di portar quelle lettere? 

Ach. Non hai capito che quella lettera l’ho fatta seri-' 
vere io da EmiUa per ingannare Filomeno e ba- 
stonarlo ? 

Mar. Bastonarlo poi no! {si sente bussare). . . 

Ach. {verso il fbndo) Bussano — Avanti! 

Teof. (entra con caricatura) Domando perdono sevi 
scomodo {Umido.) 

Mar. è padrone. v 

Teof. Domando scusa se interrompo {fu molti inchini). 

Mar. Niente affatto. ' 

Teof. Vorrei parlare, al signor Filomeno. 

Mar. E’ occupato. ’ 

Teof. Me ne dispiace! — x\lloi*a campatisca l’ardire; 
io mi chiamo Tedilo Spippoli, servo suo devotissimo'.. 
Ho l’onore di parlare ì Ila sposa del signor Filo-' 
meno? > 

Mar. Sicuro e questo ò mio fratello. 

Teof. Ho tanto piacere di conoscerlo. — Sappiano 
dunque, signori, che il signor Filomeno* si è per- 
messo degli atti inqualificabili, delle inciviltà..— 
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Adi. {interrompe) Non 'si permetta lei d’insultare mio 
cognato in casa propria. 

Teof. Il'ttifico subito i ritiro la parola ed espongo i 
fatti. Io ho preso moglie da otto gim-ni soltanto 
e naturalmente devo essere molto goloso della mia 
. vita, di mia moglie e d-1 mio onore. Il signor Fi- 
lomeno ha avuto la tracotanza..,. 

Agii. Come! {m’naociandolo.) 

Teof. Rettifico subito — Egli si è, vi dirò cosi, compia- 
ciuto di attentare a queste mie tre proprietà e con 
modi.... dirò g ntili..,. dirò gentilis.... 

Ach. Ma dica il fatto. 

Tkof, Mentre io e la mia Fanny passavamo in una 
carrozza.... 

Acn. Ho capilo. Sappiamo tutto. Lei ha perfet rumente 
r.ogione. Filomene le deve Una soddisfazione c, non 

t dubiti, si batterà. 

Teof. Nò. nò. Non occorre, non s’incomodi. A. me basta 
rintenzione. Sono sposo da otto gionii, padre di fa- 
miglia ed un poco miope. 

Ach. Dunque che cosa protende ! 

Teof. Niente. Anzi voiigo a restituire gli avanzi del sig. 
Filomeao, restati sul terreno della mischia. — 
{mostra la falda della (j 'aibba di Filomeno.) C’era 
dentro un zampétto di Modena che la 'mia Fanny 
ha voluto ritenere in memoria delia vittoria. 

Adi. Sta bene. Lei ha ragiono. Si batterà, non tema 
— se crede io li servirò da padrino. 

Teof. Obbligato! Accetto pel primo figlio che avrò da 

, Fanny. 

Ach. Dico nel duello. Ho assistilo a trentadiie duelli, io, 

Teof. Trentadue duelli.... (con spavento) Della cosa. 

Ach. Ho visto dieci volte il mio avversario per terra. 

Teof. Dieci morti?... Che piacer’... 

Ach. Se Filomeno non si bitte, mi batterò io per lui. 

Teof. Bravo ! si batta anche per me — A rivederla — 

(p. p.). . . . _ 
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Ach. Si fermi. * • . 

'i'Eor. Sono aspettato... 

Agii, {forte) Ascolti.... 

Teof. Sono qui. — Trentadue duelli... dieci morti... 

Ach. So lei non si vuol battere, la prego a prestarmi 
un servigio. Venga meco e la informerò. 

Teof. Ma io.... 

Ach. Preferisce battersi? 

Teof. No signore!... Trentadue duelli!... dieci morti!. 

Ach. Allora andiamo, {a Mctr.) Tu guarda che Filo- 
menojion vada via prima del mio ritorno. 

Teof. {a Mar. mentre Achille lo conduce via) I miei 
rispetti; e mi raccomando alle 'sue orazioni! (via 
con Achille). 

SCENA NONA 

' MariettÀ poi mbito Fieomeno. 

Mar. Ecco Filomene... Non so tenermi dal dargli dua 
schiaffi (Entra Filomeno cambiato d'abito) Coma 
ti sei fatto bello! Che figura elegante!... 

Fil. Il tuo Filomeno è un beH’ometto, no? — Ho bi-* 
sogno di essere seducente, di esser bello.... 

M.\r. (Sfacciato!) — E per chi vuoi essere tanto bello! 

Fil. Per te, tortora mia. Per piacerti, per sedurti. 

Mar. Ah! j>er me, per me.... (si contiene) Grazie 'tantc^ 
carino, beilo mio! (Mostro!) 

F’il. Mi sta tutto bene {girando.) ' 

^Iar. Benissimo, sei un figurino (Mostro! Infame!) 

Fu. Vado sai, addio amore! {con vezzo.) 

AI.\r. Addio Idoletto! (Lo strozzerei) {prima con vezzo)^ 

Fil. (Mia tnoglie vuole imitare il mio stile. Che così| 
significa?) Addio Mariettina! {con vezzo.) 

Mah. Addio, Filomenino ! {con vezzo) 

Fil. (Gatta ci cova !) (è alla porta) 

Mar. Aspetta; la cravatta ti sta male. 

Fil. Accomodamela, {torna indietro). 

Mar. Ecco fatto, carino. . 
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Fil. (irazie, addio bìjoul — {parte, poi si ferma), 
M.vu. Addio, bonbon ! — Aspetta, Il vestito ti fa un 
garbaccio. 

Fil. (ìarbaccio ? {(orna indietro). 

Mar. Eccolo accomodato ; va pure. 

Fil, Vado.^ {parie, poi si ferma). 

Mar. (E Achille non si vede). Aspetta c’ò 

Fil, Un altro garbacelo? 

Mar. {fìnge di sentirsi nude). Ahi ! Ahi ! 

Fil Manetta, {torna indietro) 

Mar, Reggimi, Filoraeno, reggimi, {fìnge di svenire). 
Fil. {sorreggendola) Non svenire, aspetta più tardi. 
— Manetta ! Marietta ! Son l’otto suonate, faccio 

tardi, perderò la scommessa L’è proprio svenuta. 

E come faccio ora ?,... 


SCENA DECIMA. 

^ ACHILLE e delti. 

i'iL. Presto, Achille, vien qua. Reggila tu : Son l’otto 

, suonato. , 

Acii. Son l’otto e mezzo, {adagia Mar. sopranna sedia). 
Fil. Davvero ? Ma Marietta ? 

ÀcH. Va via ! tu fai tardi, 

Fil. Ma Manetta/ 

AcH. Ci penso io. 

Fil. Dillo che sono andato 

Ach. ,A chiamare il medico 

Fil, Ce n’è bisogno del medico ? ! 

Ach. No ! va via ! 

l'^iL, Se non si trattasse di un pranzo! Te la racco- 
mando. {via) 

- SCENA UNDICESIMA. 


\ìi 
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Achille e Marietta. 

Mar. ^(piano) E andato? Posso tornare in me? 
Ach. e proprio andato. 
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Mak. (s'alza) Eppure mi vuol bene, povero Filomeno. 
Hai visto com’era disperato ? ^’olova restare, vo- 
leva andare, non sapeva cosa faceva. 

Ach. Ma è andato, non restato. < 

Mar. Per timor di perdere la scommessa. 

Ach. Non perdiamo < noi il tempo in ciarle. Piazza San; 
Carlo è quii a; due passi; egli farà presto a tro- 
var la vettura che l’aspetta; prepariamoci dunque 
a riceverlor come .si devp. 

Mar. Ma non col bastone. 

Ach. Non mi farc> osservazioni. Altrimenti prendiamo 
due sciabole e t’assicuro che in tre colpi gli mando 
la testa per terra. 

Mar. Che spaccamonti son questi militari ! 

Ach. {eseguisce qminlo dice). La porta deve restare 
aperta — Un lume< qui sulla tavola — Quest’us- 
cio a destra pure aperto — In mezzo della stanza 
nessuna sedia. i 

Mar. Io non ho ancora capito bene quello che tu vuoi 
fare. 

Ach. Bastonare tuo marito. - " 

Mar. No davvero! • ... . 

Adi. Teofllo s’ò incaricato di ricondurlo qui — Filo- 
meno trova la vettura in piazza San Carlo; entra 
dentro e ci trova Teofilo; questi' da me istruito, gli 
' mette una b-'nda agli occhi e dà ordine al vettu- 
rino' di partire. — Il vetturino sa che deve fare un 
giro, per ingannare' Filomeno, e po^ deve venir 
qui. Tec^h) allora, fa salire Filomene sempre ben- 
dato, lo oonduce in' questa stanza e ce lo lascia 
portando via il lumo, perchè se Filomeno si leva, 
la benda non riconosca dov’è. Noi saremo di là ad 
aspettare 1* arrivo di Tèofilo: allora tu entri qui 
sempre al buio: fingi d’essere Emilia; ascolti Fi- 
lomeno volentieri e gli fai commettère tutta intiera 
la- colpa. ‘ • 

Mar. Come? ' 
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Ach. Come, come ! — Dopo poco entrerò io con un 
buon bastone; tu fuggi e io faccio il resto 

Mar. (Io farò fuggir Filomeno.) 

Ach. Dopo le bastonate, tu e Teofilo porterete dei lumi 
e vedrete come resterà il caro Filomeno. 

M.vr. Sento una carrozza che si avvicina. 

Ach. Si ferma qui ! Per bacco ha fatto troppo presto. 

M\r. Salgono le scale. 

Ach. Andiamo via, presto, (via da destra). 

SCENA DODICESIMA. 

Teofilo che conduce bendato filomeno. 

* 

Fil. Dato obulum Belisario. — Mi par d’essere il vec- 
chio Belisario condotto dalla pietosa sua figlia. 0 
meglio Edippo guidato da Antigone alla dimora del 

Fato (a Teof.) Dimmi, Antigone, ci siamo o 

.non ci siamo ? 

Teof. Ci siamo. 

Fil. Levami dunque la benda. 

Teof. No, signore. Resti qui fermo e zitto, vado ad av- 
vertire la signora Emilia.... (via da destra con 
lume e chiude l'uscio.) 

Fil. Bravo Antigone, fa presto — Ora che son solo, 
sarà un abuso di potere, ma io mi levo la benda. 
(eseguisce) To ! 0 son diventato cieco OiSono al 
buio — (fa alcuni passi e trova, la tavola apparec- 
chiala)^ Se non viene qualcuno, accendo un fiam- 
mifero, voglio veder dove io , sono — Questa tavola 
è apparecchiata — Che odore . di Rosbeafl Che 
odor di Tartufi ! — Per bacco ! Siamo da un ro- 
sticciere ! Vo veder subito — (accende wn cerino) 
' Oh ! sono in casa mia ! — Birbanti ! • capisco t ora le 
moine di mia moglie e la furfanteria di mio co- 
gnato!..... Ma. io pagherò l’inganno con l’inganno. 
Aspettate ! Qui devo avere gli avanzi del Carne- 
vale;lasciate fare a me. (Al lume del cef'ino apré 
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un armadio; prende una perrucca ed una barba 
all’inglese ed un paio d’occhiali verdi. Si camuffa 
cosi e poi piglia un paio di pistole) Sfido chiunque 
a riconoscermi — Queste pistole mi serviranno 
per spaventarli — Adesso venite pure (spenge il 
cerino) Sento un piedino da donna É Marietta.,.. 

SCENA TREDICESIMA 

Marietta e Filomeno. 

Mar, (Tosse per fìirsi sentire) Eh! Eh!,... 

Fil. (c. s. ) Eh! Eh!.... 

Mar. (Vorrei farlo fuggire, ma ho paura di Achille.^ 

Fil. (S’avvicina, s’avvicina!) — E h! Eh!.,.. 

Mar. Eh! Eh! 

Fil.( con accento inglese in tutta la scena e seguente) 
Siete voi, mia bellissima incognita dama? 

Mar. (^Questa non è la voce di Filomeno!) 

Filo. \la prende pei' mawo)Oh, cara piccola grassotta 
manina! 

Mar. Oh Dio!.... 

Fil. Queste avventure avvengono sempre in Italia. 

Mar. Ahimè! (vorrebbe piggire) 

Fil. a Roma io avute dodici in una notte. Bellis- 
sima dama molto contenta; io molto forte in amor< . 

Mar. Aiuto! Achille ! Achille ! (Fugge di mano a Teo~ 
filo che vorrebbe abbracciarla. Chiamando va per 
uscire menile Achille entra) 

Fil. Oh! Chiama voi Achille? — Uno tradimento? God- 
dam! Io ho mie pistole. (fAra fuori le pistole.) i 

SCENA QUATTORDICESIMA. 

Achille, Teofilo che gli sta dietro con un lume in 

mano e detti. 

Fil. (Appunta una pistola contt'o Achillé)Ss voi, A- 
chille, avvanza solo uno passo, voi tornate indie- 
tro subitamente morto. , 
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Mar. Non ti muovere. 

Ach. Ma chi siete voi Signore? 

Fil. Io Lord Mandog, inglese, viaggiatore per Italia. 
Se voi avanza un passo, torna indietro subita- 
mente morto. ‘ 

Ach, Non siete in casa di assassini. Io sono disarmato, 
vi prego di non temere. 

Fil. Io temo nulla, ma io prende sue precazioni, e se 
voi, Achille, move uno solo passo, torna indietro 
subitamente morto. Oh yes! , ’• 

Ach. Ma ditemi, di grazia, come mai Siete qui? ■ 
Fil, Oh yes, ycs-Oli ! — In i>asseggiando Santo Carla 
Piazza, uomo che fa voi dietro lume, {accenna Teo^ 
/ilo) me chiama dicendo: Mjiord, molto bella iit- 
cognita Dama Italiana, voi. prega in sua casa.— i 
Io amo moltissimamente belle Dame Italiane, tanto 
generose con ricchi e belli uomini, e- subitamente 
venuto. Bella dama venuta e io subitamente ab-^ 
bracciata. Ah! io molto forte in amore. Oh! yes! 
Ach. Signore è accaduto un equivoco — {Spinge in mezzo 
Teofilo che ha gnan paura della pistola) , Uscite' 
fuori voi e spiegate un pò quest’imbroglio. 

Tkor.' Io Io.... Io {spaventalo non sa che dire.) 

Ach. Perchè avete condotto qui questo Signore? 

Teof. Io non l’ho mai veduto!..,. . / 

Fil. Birbante! Se voi nega subitamente inorto.' 

Teof. Non nego.... non nego 

Ach. D unque è vero misev^hilel....{lopigliapei'unbraccioy 
Teof. No, che non è vero:..., 

Fil. Goddam! Falso uomo! {lo prende per l’altro brac- 
cio minacciandolo colla ‘pistola). 

Teof. Ah!...,. Ah.... (A.cA. e Filo, se lo tirano da una 
parte all’ altra ) 

Fil. Goddam!.....Goddam! - 

Ach. Mi renderete ragione! . ’ • ’ 

Teof. O mia Fanny, Vedova cosi prestò!' 

Fil. Tua Fanny consolerò io medesimo. 
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Aoh. e un’infamia! 

Fil’ Falso uomo! 

Teof. Ma, ma , 

Fil. Stop! — {Teof. cade in ginocchio). 

A.CII. {Lascia reo/ij Vedete bene, Mylord, è stato uno 
sbaglio, 

Fil. Io vedo, e io ritiro me. Ma io porto falso uomo 
a Questura. E impiccare, subitamente impiccare; 
igiene Teofilo e se lo trascina dietro) Se voi A- 
chille,'io niente fare, Hotèl d’Europe, Lord Mandog 
{a Mrtr.) Bellissima Dama, mie salutazioni... (s’«u- 
via con Teof. c. s.) Andiamo impiccare. 

Teof, Sono innocente!.... 

Fil. Niente paura. Bella morte impiccato. 

Agii. Ma, signore 

Fil. Achille, Stop! — Me non seguite, o voi torna 
indietro subitamente morto (via). 

Teof. (uscendo condotto da Filomeno) In manus tuas 
Domine, commendo spiritum meum (via). 

Mar. Achille ? 

Ach. Io non so spiegarmi come stia questa faccenda! 
— Eppure Teofilo è tanto impaurito che di certo 
non finge. — Ma che sia un inganno? 

Mar. e Filomeno? 

Ach. Voglio andare aH’Hotòl d’Europa ad informarmi. 
(via.) 

Mar. Io sono ancora tutta impaurita. — Se tornasse 
almeno Filomeno !... Voglio stare alla finestra per 
vederlo arrivare, (via da destra lasciando un 
lume in scena). 

SCENA QUINDICESIMA 
Filomeno e Teofilo dal fondo. 

Fil. (senza travestimento, trascinando seco Teofilo?) 
Venite e non fiatate. Non c’è nessuno. 

Teof. Ah ! Sig. Filomeno che cosa mi farete commettere! 


Digitìzed by Google 



Fil. Silenzio ! {'piglia il cappello e la mantiglia di Ma- 
riella che dianzi ha posto sulla sedia) Mettetevi 
questo cappello e questa mantiglia. Subito! senza 
rifiatare. 

Tkof. Ma io.... {non vorrebbe.) 

Fil. Avete aiutato Achille ad ingannarmi. Obbedite o 
ci batteremo fino aU’ultimo vostro sangue.... Presto 
il cappellino e poi la mantiglia. 

Teof. Il mio decoro!... La mia dignità!..,, {si mette 
cappello e mantiglia). 

Fil. Cosi, va bene. 

Teof. Se la mia Fanny mi vedesse in questo stato! 

Fil. Vi manca però una sottana Ah, eccola qui 

{prende la crinoline che cuciva sua moglie) A \oi. 
Andate a mettervela là — {a sinistra) Entrate. 

Teof. Ma signor Filomeno!.... 

Fil. Entrate, vi dico, {lo spinge dentro.) 

Teof. Oh mia Fanny — {via.) 

Fil. Ora farò del rumore per farmi sentire da Marietta 
{getta per terra una sedia). Eccola {via da sini- 
stra portando seco il lume). 

SCENA SEDICESIMA 
Mauietta, poi Achille. 

Mar. {da destra con lume) Ho sentito rumore. Qual- 
cuno è entrato in casa. Oh, che serata, santo Dio! 
— E il lume che c’era qui non c’è più! — Ah!... 
parlano nello studio di Filomeno... {ascolta alla 

porta di sinistra) Sento la sua voce ed un’altra 

Una voce di donna!... Si, di donna? — La chiama 
Emilia! Cara Emilia! — Ah! in casa mia?... Sotto 
i miei occhi?... {entra Achille) Tu vieni a tempo. 

Ach. All’Albergo d’Europa non ci sono Inglesi. Siamo 
stati ingannati. Filomeno é tornato? 

Mar. Egli è là, con lei! 

Acu. Chi lei? 
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Mar. Lei, la donna perbene! La tua Emilia che t’ama 
{con iroyiia.) j 

Ach. Possibile?! 

Mar. Ascolta. 

Ach. {ascolta) E vero! 

Mar. Ma io rammazzerò. 

Ach. No, io ammazzerò lui. 

Mar. e lei la scellerata! 

Ach. e lui, il traditore! 

SCENA ULTIMA 
Filomeno e detti, 'poi Teofilo. 

Fil. (finge non vederli e parla dentro) Cara Emilia, 
non temere, torno subito Ira le tue braccia. 

Ach. {afferrrandolo) Nelle braccia del diavolo tu andrai. 

Mar. Iniquo! Manigoldo! 

Fil. {finge sorpresa) Ali ! 

Ach. Sei un famoso impostore! 

Mar. Voglio veder la tua complice ! 

Ach. Vogliamo vederla! 

Fil. {finge volersi opporre) Non entrerete che passando 
sul mio corpo. 

Ach. Il tuo corpo lo mangio in due bocconi — {lo tira 
via di sulla porta — Teofilo si presenta vestito 
da donna). 

Fil. Emilia siamo perduti! — {resta a destra). 

Mar. {tira avanti Teofilo che si tiene il velo del cap- 
pello sulla faccia) Guardami, io sono sua moglie! 

Ach. Guarda me, spergiura! 

Mar. Alza quel velo!... {Teofilo fugge per la scena 
seguito dai due) Morrai per le mie mani ! 

Fil. {con accento inglese) Oh! yes! jqb\ fsi fer'niano) 
Io ecco qua la bellissima donna — Io salvo po- 
vero falso uomo {gli alza il velo). 

Mar. Lui ! 

Fil. {ad Achille, c. s.) E voi Achille, se avanza solo 
un passo, torna indietro subitamente morto. 
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Ach. Era Filomcuo ! 

Mar. Eri tu, Filomeno? 

Fil. Si, Filomeno die ve l’ha fatta. Filomeno che 
spera di esser sempre amato dalla sua Manetta, 
e che giura di non fare mai più certe brutte scom- 
messe. {abbraccia Maria) E voi- Teofìlo,sposo da 
otto giorni, imparate da me a non vi lasciar mai 
pigliar nella rete nè dalla moglie, né dai cognati, 
né dalle Sirene. 
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